LA  VIRTÙ  DIFESA 

■> 

E  LA 

CALUNNIA  PUNITA 
CANTICO 


In  risposta  al  manoscritto  infamatorio 

DIVULGATOSI  CONTRO  IL  RISPETTABILISSIMO 

Ordine  delle  Dame, e  de’ Cavalieri 
Piacentini  . 


Veritas  non  amat  angulos  ;  non  in  occulto  ,  fed  pai  am 
omnì  mundo  loqut  defiderat ..  non  per  qualem - 
cumque  vocem ,  fed  per  vocem  tubae . 

Rupert.  Ab.  ad  Cap.  i,  Apoc. 


IN  LOMBARDIA. 


MDCCLXXXII, 
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Alle  fpelonche  d’  Èrebo 
A  quelle  patrie  mura 
Venne  la  rea  Calunnia  , 
Che  i  chiari  nomi  ofcura. 


Venne  ;  e  vergate  pagine 
Spargendo  fui  terreno , 

Diè  sfogo  ali’  odio  barbaro 
Che  ognor  le  bolle  in  feno. 

Ai  novello  fpettacolo 
Curiofità  fi  fcoffe  , 

Ed  ogni  foglio  a  cogliere 
Sollecita  lì  motte. 


Di  florie  folazzevoii 

Il  non  mai  fazio  ingegno 
Fifsò  con  meraviglia 
Su  quello  fcritto  indegno. 

Pofcia  correndo  ali1  Ozio  ; 

A  te  fo  parte ,  ditte  , 

Dì  quejìo  nuovo  pafcolo  , 
Che  occulta  man  ci  fcrìjfe • 

L’Ozio  dal  fuo  tugurio 
Si  tratte  a  rai  parole  : 
Prefe  l’offerta  ignobile 
Di  fua  diletta  Prole  : 
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E  fcorfa 
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E  fcorfa  pria  coir  indice 
La  villa  fonacchiofa , 

T ofto  s  accinfe  a  leggere 
L' invereconda  profa  « 

LelTe  ;  e  per  cieco  (limolo 
Di  naturai  difprezzo, 

Come  di  gemma  Etiope 
Equilibronne  il  prezzo  * 

Modo  da  Arano  giubbilo 
AI  fianco  fuo  fi  chiama 
Con  fornaio  ardor  la  vigile 
Irrequieta  Fama  » 

Pronta  v*  accorfe .  Orecchio 
Diede  alle  nere  offefe , 
Onde  i  più  faggi  infultanfi 
Dei  Piacendo  Paefe„ 

Udì  le  ardite  ingiurie 
Contro  matrone,  e  fpofe 
Fra  noi  per  fangue,  e  titoli 
E  per  virtù  fa  mole * 

Ma  del  lor  vario  merito 
Effa  che  fa  il  valore, 

Oh  come,  udendo,  fremere 
D1  ira  fendali  il  «ore  ! 


"Efla  però  che  adempiere 
Debbe  T  ufato  uffizio  9 
E  narrar  Tempre  ogni  Opera 
O  di  Virtù  o  di  Vizio  9 

Irata  sì  ;  ma  rapida 
Dall"  ozio  alfin  fi  parte 
Note  quà  e  là  per  rendere 
Le  ignominioTe  carte. 

E  già  per  ogni  circolo 

In  quefia  parte ,  e  in  quella 
Ecco  dell’  empio  codice 
Libero  ognun  favella  ; 

Ecco . ma  mentre  adempie 

Fama  l’ uffizio  ufato 
Giura,  che  vuole  il  merito 
Difefo,  e  vendicato , 

Ond1  è,  che  là  dal  cerchio 
Del  Piacentino  Suolo 
Spiccò  per  firade  incognite 
Più  ancor  fublime  il  volo» 

Volò  di  Monte  ripido 
Su  la  cima  facrata , 

Dove  torreggia  il  Tempio 
Della  Virtù  sfregiata» 
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A  Lei  le  porte  aprirono 
L1  alme  cuftodi  Ancelle, 

Che  annunzio  qià  attendevano 
D’  opre  onorate  e  belle . 

Quando  con  tuono  infolito 

Proruppe  :■  A  Te  s  af petto 
Sacra  Virtù  di  prendere 
Per  Te  per  me  vendetta.; 

E  con  profondi  aneliti 
Narrò  il  commeffo  oltraggio 
Contro  rant*  Alme  celebri, 
Che  a  Lei  giurato  omaggio. 

A  sì  fatai  notizia 

Tenne  le  labbra  mute  . 

Indi  ferena ,  e  fplendida 
Così  parlò  Virtute  : 

Fama  ^  ed  è  ver  che  giunfero 
Nemiche  penne  audaci 
Ad  tnfultar  sì  nobile 
Ceto  di  miei  feguaci  ? 

Ida  che  perciò  ?  me  Giudice 
Forfè  veder  tu  j peri  ? 

Entro  il  mio  cor  non  regnano 
Sì  deboli  penjieri * 
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Dì  tua  fenfib'il  doglia 

La  rea  cagion  ben  veggio  ,* 

Ma  r  empietà  coll'  empio 
Dimenticar  io  deggio  • 

Son  di  me  Jìeffa  premio , 

Nè  curo  chi  m  infulta  ; 

Ma  non  però  dei  credere 
Ch'  io  rejìi  fempre  inulta  ; 

Ch'  anzi  a  difefa  valida 
La  Dea  del  vero  appello  „ 

Solo  ejfa  fia ,  ch'or  giudichi 
X’  oltraggiator  libello . 

Tacque  virtude .  Attonita 
Da  quell’  aipeftre  balza 
La  fama  a  tal  configlia 

Per  L’  aere  s1  innalza  \ 

« 

E  giunge  rapidiffima 

Su  in  Ciel  là  dove  adorna 
Di  luce  ineftinguibile 
La  Verità  foggiorna. 

Ai  polente  riverbero 
Di  quel  beante  afpetto  . 

La  tema ,  e  il  dubbio  fuggono  ; 
Torna  la  gioja  al  petto, 
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Ond?è 
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Ona  è  y  che  in  quelle  foglie 
Fama  mnoltrando  appena 
Sgombra  fi  fente  V  anima 
D  ogni  foflferra  pena  : 

E  indarno  tenta  efprimere 
Donde  e  per  qual  penderò 
Salita  fia  fpontanea 
Alla  magion  del  Vero  ; 

Che1  d'  ogni  piu  recondito 
Segreto  efpioratrice , 

La  Verità  Santiffima 
Così  previenla ,  e  dice  : 

Dì  mìe  Voci  infallibili 
O  Nunzia  altrui  fedele 
Taci  ;  già  confapevole 
Son  io  di  tue  querele . 

Contro  tanl  Alme  nobili 
So  rempia  trama  ordita  % 
So  gli  alti  fcnfi  eroici 
Della  Virtù  fcbernita * 

Or  io  da  Giove  Olimpico 
Scelta  a  comun  difefa 
Te  pur  miniflra  lo  voglio 
A  riparar  P  offe/a  e 
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Or.fà  dunque  di  Trebbia 
Nell ’  antica  Cittadc 
Torna  veloce  a  /correre 
Le  popolofe  fi rade . 

Ivi  dell '  0£/o  garrulo  , 

£  4/  pro/e 
7#  />**<*  /<*  vera  origine 
Del  fallo  reo  racconta . 

X)/  p&r,  a  torto  volgeft 

L'oltraggio  ad  altrui  colpa  ;  (i) 
Sol  d' ogni  mal  principio  , 

Sol  la  Calunnia  incolpa  . 

^  '  '  w  C 

Dì  che  per  mio  autorevole 
Univerfale  editto 
Dannnjft  a  infame  incendio 
Il  veleno fo  fcritto . 

Che  in  preda  è  già  alle  tenebre 
Del  /empiterno  obblìo  ; 

Che  alfin  fra  /corno  e  rabbia 
Chi  lo  vergò ,  /patio . 

Po/cia  col  fuono  altijjimo 
Della  tua  tromba  di  oro 
D  alme  così  magnanime 
Celebra  il  doppio  Coro  • 


Piar 
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Pria  dì  tant ’  altre  celebra 
La  Genitrice  faglia  ;  (2) 

La  vezzofietta  Pallade 
Della  Trebbienfe  /piaggia  (3) 

'  f  y 

Celebra  la  fieli anime 

Puri  film  a  Bellezza  ;  (4) 

E  quella  ,  che  del  Secolo 
La  Vanità  dif prezza .  (5) 

Della  frequente  al  Tempio 
Il  grave  merto  onora  y  (6) 

E  di  quella  che  al  povero 
Porge  rifioro  ognora  (7) 

Efialta  la  benefica 

Ver/o  chi  oppreffo  geme  ;  (8) 

E  la  gran  Donna  impavida  t 
Che  avverfità  non  teme,  (9) 

Efialta  dell  ingenua 

Il  parlar  dolce ,  e  caro;  (ic) 

Della  prudente  (11)  e  docile  (12J 
Il  privilegio  raro . 

m  fi  t  rafie  uri  P  umile 
Benché  naficofia  Jìia  ;  (13) 

CP  anzi  con  la  Penelope 
Gran  vanto  a  lei  fiì  dia .  (14) 
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Nè  la  Colante  ignori]} 

Che  per  materno  affetto 
Stretta  manti  enfi  in  vincolo 
Al  vedcvil  fuo  letto .  (15) 

Nè  le  Concordi  refiino 

Sotto  jìienzio  infido  ;  ( 16 ) 

Ma  per  gloria  femminea 
Spargi  piu  forte  il  grido  . 

Quindi  con  pari  armonico 
Squillo  a  lodare  intenta , 

Dà  lode  al  Filopatrida 

Che  il  Comun  Ben  foflenta  .  (17) 

Loda  l'indefettibile  (18) 

Sofienitor  d  A  firea  / 

E  r  Amico  fenfiibile 

Che  in  fovvenir  fi  bea .  (19) 

Loda  il  penfar  magnifico 

Di  Lui ,  eh'  ama ,  é  protegge 
L '  e  /  /or  artefici  5 

E  antichità  corregge .  (20) 

Innalza  chi  in  ogni  opera 

Splendido  ognor  fi  rende  j  (21) 

C/>/‘  rfd  illufirar  la  Patria 
Fra  l' alte  cure  attende  .  (22) 

i’  onefio 


V  oneflo  Innalza  :  ef empio 
Dì  fervitù  cojlante  ;  (23) 

E  chi  fedele  al  talamo 
Solo  di  pace  è  amante .  (24) 

Nè  quel  che  al  bìfognevole 
Porge  fe greto  ajuto  ;  (25} 

Nè  di  Minerva  /'  ìnclito 
Alunno  fi  a  t  accinto*  (26) 

E  narra  alfin  chi  a  debole 
Nobil  prole  da  forza  ;  (27) 

E  chi  il  poter  domejìico 
Oltre  il  dover  non  sforza  •  (28) 

Or  vanne ,  e  rendi  cognite 
Le  lodi  al  Secol  nojìro 
Di  tutte  r  altre  vittime 
Del  Calunniofo  Mojìro  .  (29) 

Sparfi  di  raggi  eterei 

Scevri  da  ingiurie  e  ditoni 
Ai  più  lontani  Pofìerì 
Sempre  i  lor  nomi  andranno  • 

In  guifa  tal  punifcafi 
La  Calunnia  mordace  $ 

E  la  Virtù  difenda fi 
In  chi  è  di  lei  feguacc  • 
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Ditte.  A  sì  lieti  Oracoli 
Lieta  la  fama  rife  : 

Da  lei  con  dolce,  e  tenero 
Abbraccio  fi  divife: 

E  a  quello  fuol  le  gemine 
Piegando  agili  penne 
li  decreto  immutabile 

-  Ad  efeguir  fen  venne. 

E  me  cui  nulla  afcondefi 
Su  l’ eliconie  cime 
Dell’  infpiranre  Apolline 
Mercè  il  favor  fublime  ; 

De*  Nomi  anch*  ella  vindice 
Me  deftinò  la  Gloria 
Cantore  al  fuon  di  cetera 
Di  sì  famofa  iftoria  « 

FINE* 
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CO  Poco  dopo  lo  fpaccio  del  manoscritto ,  che  fi  condanna  ; 
circoli)  una  lettera ,  co/7  cw?  accennando  tre  vicinanze 
della  Città ,  fi  pretefe  indiziare ,  qua/i  Autori  di  cffoy 
alcuni  indeterminati  Eccle ftalici  .  0 gni  affennato 

Leggitore  perì)  della  me  de firn  a ,  //^g?  fofpettare 
di  ejjì  y  e  particolarmente  f  opra  di  cbi  porge  or  ora 
con  debita  rijerva  il  piu  autentico  argomento  in  con¬ 
trario  \  non  avrà  ritardato  a  riconoscerla  o  per  un 
artifiziofo  raggiro  dell ’  ifieffo  Autore  del  confutato 
Chirografo ,  che  per  vieppiù  occultar  fi  abbia  procurato 
di  fottrarfi  a  qualunque  fofpetto  ,  facendolo  cadere 
fopra  d'altrui  ;  ovvero  per  una  produzione  di  qualche 
altra  Perfona  analoga  al  di  lui  maligno  carattere . 
Jdd  in  fatti  qual  diverfo  giudizio  pub  fomminifìrare 
una  lettera  anonima  ,  che  fui  principio  con  mafcbera 
di  zelo  y  rimproverando  alt  am1  nt  e  la  diffamazione 
riguardo  all ’  accaduto  difordine  ;  viene  pofcìa  a  pra¬ 
ticarla  in  grado  ancor  Superiore  con  quella  temeraria 
invettiva  ,  chi*  ivi  fi  legge  ,  contro  P  integerrima  ed 
ìrreprenfibil  condotta  di  Monfignore  ?  Si  verifica  in 
quefìo  cafo  y  quanto  dice  Geremia  al  Capo  8.  v.  8. 
Vere  mendacium  operatus  eft  ftylus  mendax . 

(gl)  IVlarchefa  Anna  Angui  fola  .  Marchefa  Ottavia  Landi . 
Conte jfe  Soprani  Seniore  ;  Marujjfi  Seniores  Scotti  Vi- 
mercati ,  e  Clelia  Scotti. 

ti)  Marchefa  Ifotta  Landi .  Contejfe  Som  agli  a  ,  e  Cata - 
neo  R  iva  . 

(4)  Conte [fa  Ifabella  Scotti-Stampa .  Marchefa  Dorotea 
Fogli  ani.  Marchefa  Livia  Scotti.  Marchefa  Clara 
Ar  celli  .  Marchefa  Alba  Anguijfola-Stampa  . 

(5)  Conteffa  Gragnani . 

(<5)  Conteffa  Marujfi- Scotti  j  le  Ccnteffe  Caraccìoli-Te - 
daldi  y  e  di  Mezzano  e  Marianna  Scotti  . 

C7  )  Conteffa  Chiapponi  .  Marchefa  di  Vigoleno . 

(8)  Conteffa  Francefca  Salvatico  ;  Conteffa  Daria  Scotti  ; 
e  Marchefa  Brigida  Scotti. 

(9)  Marchefa  Mandelli  . 

(10)  Contejfe  Sanviti  ,  Adelaide  Barattieri  }  e  Ferrar f 
Juniore  . 

Su')  Conteffa  C ofìanza  Marazzani  .  Marchefa  Landi - 
Soprani.  Conteffa  Aurelia  Scotti „  Marchefa  Gian - 
demaria- Marti /tenga 


(li)  Contejfe  Felicita  Scotti  ;  Morandi  J untore  ,  ed  Ale/- 
f andrà  Anguinaia. 

(rj)  Contejfe  Rocca j  Gazzola  j  A  fine  Ili;  Ron  covi  eri ,  e 
Marcbefa  Cafali. 

(14)  Marchefa  di  Piombino .  Contejfe  Luigia  Cardia; 
Ni  celli  Rurali  j  Laura  Lodi . 

(1$)  Conteff  a  TereJ'a  Cojìa . 

(ió)  Contejfe  Anna  ,  £  Camilla  Angui ffola  Suocera  ,  0 
Nuora  . 

(17)  Marchefe  Carlo  Scotti.  Co.  Camillo  Mar azzanì  » 
Co.  Antonio  dal  Verme  . 

(18)  Co.  Francefco  Villa  Marujfi. 

(19)  Co.  Commendatore  Giulio  Marujfi. 

(20)  Co.  Luigi  Cojìa.  March  fe  Giufeppe  Landt  dì  Ri - 
valla  .  Mar  chef  e  Ranuccio  Angui Jfola .  Conte  Dome • 
nico  Scotti .  Co.  Giufeppe  Leoni . 

(21)  Marchefe  Antonio  Arcelli .  Co.  Alfonfo  Scotti . 

(22)  Marchefe  Bali  Mandelli  . 

(23)  Co.  Francefco  Barattieri .  Co.  Ludovico  Marujfi  e 
Co.  Luigi  dal  Verme.  Co.  Alfonfo  A  aviti . 

{24)  Marcheje  Foghani  .  Marchefe  Giacomo  Mandelli  . 
Co.  Pietro  Salvatico.  Marchefe  Luigi  Giandemaria . 

(25)  Marchefe  Carlo  Cafati .  Marchefe  di  Nibbiano. 

ji6)  Co.  Giovanni  ,  e  Co.  Antonio  Scotti  .  Co.  Carlo 
Antonio  Barattieri  .  Co.  Uberto  Cutaneo .  Co.  Ignazio 
Rocca .  Co.  Francefco  Landi . 

(27)  Marcheje  Orazio  Serafini.  Co.  Quinzio  Volpar /„ 

(28)  Conte  Rocchetta  .  Co.  Luigi  Claudio  Scotti  .  Mar - 
chef  e  Giambatijìa  Arcelli . 

(29)  A  titolo  di  brevità ,  non  già  a  mancanza  dì  merito 
attribuifcafi  il  filenzio  di  tutte  le  altre  Dame ,  e 
Cavalieri  ,  che  fono  fiati  fegnati  con  di f prezzo  nella 
Scrittura  maledica.  Sarà  perì)  difficile ,  che  chiunque 
gode  di  una  piena  conofcenza  del  particolare  ,  e  rif- 
pettìvo  lor  mento  ,  non  lo  incontri  efprejfo  in  que * 
morali  caratteri  di  cuore  ,  e  di  azioni  che  fon  qui 
fiati  ad  altrui  precedentemente  attribuiti.  Oltre  il 
ripiego  pertanto  della  controffegnata  Quartina ,  a  fe¬ 
conda  dei  diverfi  rapporti ,  e  di  un  fuperiore  con of ci¬ 
mento  ;  fervendoli  dell'  anzi  detta  regola ,  potrà  ognuno 
fupplire  a  sì  ind'tfpenf abile  preterizione . 


